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  FOTOBIOSTIMOLAZIONE - Luce LED Blu

Negli ultimi anni grazie alla diffusione dei Laser e 
delle sorgenti LED sono stati compiuti molti studi 
sperimentali sull’uso di tecnologie fototerapiche per 
aiutare e sostenere il processo di guarigione delle 
lesioni cutanee.
È stato riscontrato che determinate lunghezze d’onda 
della luce visibile, nella scala del blu, sono in grado 
di aiutare in modo naturale il processo di guarigione 
delle lesioni cutanee, grazie alla presenza nel sangue 
e nelle cellule epiteliali di elementi sensibili a tali 
lunghezze d’onda. 
La Luce LED Blu viene praticata anche presso il 
domicilio del paziente ed agisce sulle ferite, sia acute 
che croniche, ma non può assolutamente sostituire 
le buone pratiche di medicazione validate dalla 
comunità scientifica. 
Come tutti i trattamenti avanzati, la Luce LED Blu, 
deve essere gestita da personale qualificato ed 
esperto.
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	 CONSULENZA, TRATTAMENTO E CURA
   DELLE LESIONI CUTANEE

•	Prevenzione delle lesioni cutanee e valutazione grado 
	 di rischio.
•	Ulcere degli arti inferiori.
•	Bendaggi degli arti inferiori all’ossido di zinco, elastici, 
	 anelastici e multistrato.
• Trattamento del linfedema con bendaggi.
•	Ulcere da pressione o da decubito.
•	Controllo drenaggi post operatori, ferite chirurgiche e 
	 rimozione punti di sutura.
•	Utilizzo di medicazioni tecnologicamente avanzate 
	 come: idrocolloidi, schiume di poliuretano, idrofibra,
	 alginati, medicazioni captanti e antibatteriche.
•	Medicazione di ferite domestiche e ustioni.
•	Prevenzione e gestione delle cicatrici con medicazioni e 
	 presidi atti a ridurne lo sviluppo e l’incidenza.
•	Rilevamento Indice Caviglia - Braccio.
	 É uno strumento utile per valutare la circolazione del 		
	 sangue e consentire l’applicazione di un bendaggio
	 compressivo personalizzato, sulle necessità del paziente.
	 Questa rilevazione può essere effettuata anche a domicilio.

Francesco Paoli è un infermiere specializzato nella cura delle lesioni e 
ulcere cutanee presso l’università di Modena. Dal 1987, anno del 

diploma, è iscritto all’Albo Professionale IPASVI di Pistoia. Nel 2017 
ha conseguito l’Attestazione di Eccellenza per la cura delle lesioni 
e ulcere cutanee. Nel corso della sua attività ha lavorato presso 
strutture private ed ospedaliere. 
Molte le partecipazioni a corsi di aggiornamento, perfezionamento 
e congressi. Oltre trent’anni di esperienza ed un’elevata competenza 
sono finalizzati al soddisfacimento dei bisogni assistenziali, con 
interventi mirati ed efficaci.

LA TERAPIA  A PRESSIONE TOPICA NEGATIVA

Francesco Paoli utilizza, per la cura delle ferite difficili o 
particolarmente essudanti, anche la terapia a pressione 
topica negativa (NPWT). Questo trattamento è appro-
vato dalla comunità scientifica, nonché utilizzato nei 
maggiori centri vulnologici.
Tra i vantaggi che apporta al paziente, la terapia a 
pressione topica negativa, riduce i tempi di guarigione 
e il dolore. 
È indicata per pazienti affetti da ferite acute, croniche, 
traumatiche, deiscenze di ferite chirurgiche, ustioni a 
spessore parziale, zone di innesto cutaneo e ulcere (da 
decubito, ulcere venose, ulcere diabetiche).

  ECOGRAFIA OPERATIVA INFERMIERISTICA

L’Ecografia Operativa Infermieristica è una tecnica 
all’avanguardia che porta numerosi benefici al 
paziente. 
Alcune delle principali indicazioni sono: le 
medicazioni di fistole, visionare i tessuti delle ulcere 
cavitarie, ascessi, valutazione dello svuotamento di 
ematomi, sospetta trombosi venosa profonda. 
Con questa pratica è possibile eseguire una 
prestazione “mirata”, anche presso il domicilio del 
paziente, e di alto profilo professionale, riducendo 
i tempi di esecuzione ed il dolore conseguente alla 
procedura da eseguire. 
È necessario precisare che l’Ecografia Operativa 
Infermieristica ha soltanto uno scopo operativo 
procedurale e non sostituisce l’ecografia clinica che 
deve essere eseguita dal Medico.


